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2La passeggiata (Aldo Palazzeschi, 1909)



 Andiamo? Andiamo pure. Saracinesche abbassate, marciapiedi che cercano varchi tra i dehors dei locali, insegne 

spente senza più bar da illuminare, finestre accese che promettono soggiorni immersivi ed esperienze abitative 

autentiche. 

Come nella passeggiata futurista di Palazzeschi, è sufficiente camminare nelle nostre città per essere testimoni di 

strade che si ridefiniscono, in alcuni casi alla ricerca di nuove identità, a volte avviluppate in un vortice di perenne 

riconfigurazione privo di apparente logica. Profili di città che si trasformano ogni giorno. A ridisegnarne i contorni 

sono l’esplosione del commercio on line, la solitudine portata dall’inverno demografico, i nuovi turismi, le mutate 

abitudini di consumo che riflettono i nostri cambiamenti sociali ed economici. Senza dimenticare la pandemia, il 

suo passaggio ha tracciato nuove linee indelebili cancellandone irreversibilmente altre.

Meglio chiarire subito, questa premessa non conduce alla conclusione “si stava meglio una volta”. Non ne ho idea, 

neppure importa interrogarsi se il meglio sia alle nostre spalle. Non è nemmeno un tentativo di demonizzare l’e-

commerce o gli affitti a breve, la loro partita doppia del dare e dall’avere probabilmente chiuderebbe in pareggio. 

In realtà non c’è nessuna tesi da dimostrare in queste pagine, solo il tentativo di capire un po’ meglio quanto sta 

accadendo nel commercio, è un assumere la postura da umarell e mettersi a osservare.

A farmi compagnia in questa passeggiata da curioso con le mani incrociate dietro la schiena non può mancare 

Pablo. È lui con i suoi numeri a farmi da guida, a illuminare la strada per poter contare e raccontare di 

saracinesche che si abbassano e luci che si accendono. 
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Un esempio di quanto ne sa Pablo? In cinque anni le nostre città hanno perso 57mila negozi, i nuovi ristoranti 

sono oltre 22mila, 16mila i bar che non ci sono più, gli affittacamere per brevi soggiorni (airbnb e dintorni) sono 

cresciuti di 23mila unità.

Ma in quali vetrine troviamo affisso il cartello “chiuso” e dove quello “nuova apertura”? E in quali territori? È da 

queste domande che prende avvio la passeggiata, questo documento ne riporta la mappa degli itinerari percorsi. 

Con Pablo abbiamo percorso le strade dei 7.900 comuni italiani annotando tutti gli esercizi commerciali - e non 

solo, dal fornaio al ristoratore, dall’albergatore al barbiere – e registrandone la variazione numerica negli ultimi 5 

anni. 

Un’infinità di dati. Come dargli voce e farne una narrazione di senso? Da qui il mio lavoro di contastorie, passare 

dai numeri del territorio alla costruzione delle mappe alla ricerca delle differenze. Dove la differenza - 

parafrasando Bateson - è intesa come ciò che esce dagli schemi, si comporta con modalità eteroschedastiche, apre 

a nuove prospettive. 

Nella seconda parte del documento troverete numeri e mappe. Avevo intenzione di lasciare a ognuno di voi la 

ricerca delle differenze, proporvi gli itinerari senza darvi alcuna indicazione di ciò che mi ha colpito, di quello che 

ho annotato come differente. Non per pigrizia, ma per non condizionare, credo che ognuno di noi guardi da 

prospettive diverse e colga aspetti non percepiti da altri. 
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Tuttavia, ho scelto di pubblicare i miei appunti di viaggio perché possono essere una bussola nell’interpretazione 

delle mappe. Sono brevi annotazioni, poco più di un’elencazione delle differenze suggerite dai numeri. In 

particolare, sono andato alla ricerca delle differenze che sono tali se osservate all’interno di una mappa, diventano 

ricorrenze se presenti in mappe e itinerari diversi. 

Un po’ contorto? Ecco un esempio concreto. Ho osservato che, nella grande distribuzione, l'appartenenza ai 

comuni di periferia è un fattore che determina una minore densità commerciale e maggiori chiusure. Se questa 

dinamica si conferma anche in altri settori commerciali, allora ciò che inizialmente appare come una semplice 

differenza all’interno di una mappa (quella della grande distribuzione) diventa una ricorrenza, poiché si ripete in 

più mappe.

È nelle differenze ricorrenti che ritroviamo quella deviazione dall’ordinario da cui trae origine il cambiamento, il 

ponte tra mappa e territorio che porta in-formazione ed evoluzione creativa. Dalle differenze discende la visione, 

prendono forma le idee. Dalle differenze nasce il pensiero di un futuro diverso. Un pensiero che necessita del 

contributo e della cura di tutti noi, come direbbe Gaber “qualsiasi pensiero nuovo ha bisogno di cure, di 

protezione, di amore e a volte anche di silenzio, perché se non è preservato dal frastuono della cattiva divulgazione 

soffre, si affievolisce, e a poco a poco, muore”.

Ecco i miei appunti di viaggio e le mappe. Ecco il mio contributo da contastorie.

Torniamo indietro? Torniamo pure.

Guido Caselli
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Appunti di viaggio



APPUNTI DI VIAGGIO

Andiamo? Andiamo pure.

MAPPA 1. SUPERMERCATI, IPERMERCATI, DISCOUNT (FILIERA GRANDE DISTRIBUZIONE). Tremila ipermercati in meno, uno ogni 

cinque ha chiuso. Dal 2019 a oggi la forma distributiva di dimensioni maggiori è in forte contrazione, in particolare 

nelle aree peri-urbane che circondano i poli cittadini. Nelle città crescono i grandi magazzini e i supermercati, la 

loro espansione ha compensato la perdita di occupazione determinata dagli ipermercati. Si riduce il numero dei 

minimercati - piccoli esercizi che vendono prevalentemente prodotti alimentari -, aumentano gli empori, punti 

vendita di prodotti non alimentari. In quasi tutti i comuni italiani si trova almeno un minimercato o un altro 

esercizio non specializzato, solo l’1 per cento della popolazione vive in comuni che ne sono privi. 

La densità commerciale è più alta nel Mezzogiorno, in particolare nella dorsale che congiunge Reggio Calabria a 

Rieti ogni 300 abitanti vi è un esercizio non specializzato, valore che arriva a sfiorare quota mille nell’area centrale 

di Lover, quella che unisce la Lombardia all’Emilia e al Veneto. L’area Lover a minor densità sembra essere anche 

quella interessata a una minor flessione e, in alcuni territori, a una modesta crescita. Nella città di Milano negli 

ultimi cinque anni gli esercizi non specializzati sono aumentati del 15 per cento. Un negozio ogni 6 non 

specializzato nella vendita di prodotti della telefonia, elettronica e informatica non esiste più, la concorrenza 

dell’e-commerce picchia duro in questo comparto. IN BREVE. Filiera in profonda trasformazione, più radicata 

nell’Italia centrale e meridionale, in evoluzione nei poli delle città, in particolare al Nord. A rischio la tenuta nelle 

aree interne e in quelle periferiche.
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MAPPA 2. COMMERCIO AL DETTAGLIO DI PRODOTTI ALIMENTARI IN ESERCIZI SPECIALIZZATI (FILIERA ALIMENTARE). Oltre 6mila 

negozi in meno gli esercizi specializzati in prodotti alimentari, chiude un panificio ogni 6, quasi 3mila macellerie in 

meno, 1.700 i negozi di ortofrutta con le saracinesche abbassate. A rendere meno pesante il bilancio degli esercizi 

specializzati in alimentari sono i nuovi esercizi specializzati nella vendita di caffè in cialde, oltre mille in più. 

Un comune ogni cinque non ha un esercizio alimentare. Le mappe della densità commerciale e quella delle 

variazioni delineano due aree con dinamiche opposte: il commercio alimentare tiene nel Mezzogiorno, l’area con 

maggior accesso agli esercizi, mediamente un negozio ogni 400 abitanti. Nel Friuli Venezia Giulia e in alcune aree 

del Veneto il numero degli abitanti per esercizio supera abbondantemente quota mille. Nel comune di Brescia e in 

quello di Ancona un negozio alimentare ogni quattro ha abbassato le saracinesche. IN BREVE. Filiera in forte 

contrazione, regge meglio nel Mezzogiorno dove ha maggior diffusione. Cali maggiori nei poli urbani e al Nord.

MAPPA 3. TELEFONIA, COMPUTER, ELETTRONICA IN ESERCIZI SPECIALIZZATI (FILIERA HIGH-TECH). Circa 800 negozi in meno, a 

perdere pezzi sono soprattutto il comparto informatico e quello dell’elettronica prevalentemente nelle aree 

interne e in quelle periferiche. Nei poli urbani si assiste a una frammentazione dei punti vendita della telefonia, gli 

esercizi sono in crescita ma con una forte riduzione occupazionale. Netta la linea di demarcazione Nord-Sud 

tracciata dalla densità territoriale, con il rapporto abitanti per negozio che ancora una volta premia il Meridione. 

L’area del Friuli-Venezia Giulia si contraddistingue per una crescita dell’high tech, stessa dinamica che si rileva nella 

dorsale che da Piacenza risale a Milano. Crescita sostenuta anche nell’area Cosenza-Potenza. IN BREVE. La dinamica 

territoriale, in un contesto di contrazione della filiera, sembra suggerire una tenuta dei negozi nei centri urbani, 

una graduale dissolvenza dai comuni di cintura e dalle aree interne.
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MAPPA 4. COMMERCIO DI PRODOTTI PER LA CASA/ABITARE IN ESERCIZI SPECIALIZZATI (FILIERA DELL’ABITARE). Lunga fila di 

serrande abbassate nella filiera dell’abitare, oltre 11mila negozi in meno, dalle ferramenta alla vendita di 

biancheria per la casa, dai mobili agli articoli sanitari. A chiudere sono soprattutto le attività legate al tessile, dai 

negozi di biancheria per la casa a quelli di filati (che interessa sia la filiera dell’abitare che quella della moda). 

Nonostante tutto nel commercio al dettaglio della filiera dell’abitare vi è una tenuta occupazionale, probabile 

indice di un passaggio a una dimensione aziendale superiore. La densità commerciale segna ancora una netta 

prevalenza nell’Italia meridionale, la Sicilia si differenzia per una miglior tenuta del settore. IN BREVE. Nonostante 

gli incentivi alla ristrutturazione edilizia che interessa molti dei prodotti commercializzati, il settore perde il 10 per 

cento della propria forza commerciale, una contrazione che, seppur con intensità differenti, sembra attraversare 

tutta la penisola.

MAPPA 5. EDICOLE, LIBRERIE, CARTOLERIE (FILIERA DELLA CULTURA). In meno di un comune su due è possibile trovare una 

rivendita di quotidiani. 3.300 le edicole sparite in 5 anni, un calo che ha investito anche le librerie e le cartolerie. 

Meno 17 per cento il numero di negozi, meno 14 per cento l’occupazione. Questa volta la densità commerciale 

presenta una linea di confine differente, non più nord/sud ma dorsale tirrenica rispetto a quella centrale e 

adriatica, con la prima a presentare una maggior presenza di edicole e librerie rispetto alla popolazione di 

riferimento. A Firenze e Pisa si contano circa 850 abitanti ogni negozio della cultura, nella città di Udine il calo del 

numero di esercizi è stato del 35 per cento. IN BREVE. L’impatto dell’e-commerce è impressionante, la filiera della 

cultura perde pezzi nei centri urbani come nelle aree più isolate, al Nord come al Sud. Solo le librerie sembrano 

contenere le perdite.
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MAPPA 6. COMMERCIO AL DETTAGLIO DI PRODOTTI DELLA MODA IN ESERCIZI SPECIALIZZATI (FILIERA DELLA MODA). Tra i negozi di 

abbigliamento e calzature i cartelli appesi di cessata attività sono quasi 18mila, tra chi vende cappelli o pellicce 

uno ogni quattro ha abbassato la serranda. In cinque anni il comparto della moda ha perso l’11 per cento dei punti 

vendita, un calo che ha riguardato tutto il territorio e ha lasciato quasi il 40 per cento dei comuni italiani senza 

alcun negozio specializzato nella vendita di prodotti del settore. La densità commerciale premia le città che 

ospitano i grandi centri commerciali come Serravalle Scrivia, oppure località a forte vocazione turistica come Forte 

dei Marmi o Lignano Sabbiadoro. Il legame tra la vendita di abiti, scarpe e turismo emerge anche dall’osservazione 

dei sistemi locali del lavoro, da Capri fino a Cortina. L’area Lover è quella che presenta la minor densità 

commerciale, la Campania quella con la maggior presenza. IN BREVE. Altra filiera profondamente trasformata e 

ridotta nella sua base commerciale dall’e-commerce. La tenuta del valore aggiunto porta a ipotizzare che i negozi 

«sopravvissuti» abbiano trovato strategie di resilienza, dalla scelta dei prodotti da proporre alla diversificazione 

dei canali di vendita, senza dimenticare la relazione con la clientela.

MAPPA 7. CURA & BENESSERE. FARMACIE, PROFUMERIE, ERBORISTERIE (FILIERA DEL BENESSERE). La filiera commerciale della 

cura e del benessere vede due dinamiche distinte, da un lato la crescita delle farmacie, delle parafarmacie e dei 

negozi di articoli medicali; dall’altro la flessione di erboristerie e profumerie. 838 farmacie in più, un numero 

praticamente doppio di profumerie in meno. Solo 698 comuni italiani sono privi di una farmacia. Dal punto di vista 

territoriale non ci sono differenze sostanziali, una maggior densità commerciale in Calabria e in Liguria, esercizi in 

crescita in larga parte del Veneto ed Emilia al nord, in Sicilia nel sud. IN BREVE. La filiera del benessere tiene e 

cresce nella sua componente meno esposta alla concorrenza on line, quella della salute. A soffrire sono le 

profumerie e le erboristerie.
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MAPPA 8. OGGETTISTICA, TEMPO LIBERO, ALTRI PRODOTTI NON ALIMENTARI (FILIERA TEMPO LIBERO). Nemmeno la categoria 

che comprende l’oggettistica e il tempo libero è risparmiata dalla dinamica recessiva che attraversa i punti vendita. 

Nonostante l’onda salutista i negozi che vendono biciclette e articoli sportivi sono 1.100 in meno, 1.500 i fiorai che 

hanno chiuso. Tempi grami per chi vende orologi e articoli di gioielleria (1.600 in meno), così come chi si occupa di 

arte, -1.400. Tengono i negozi che commercializzano piccoli animali domestici, i punti vendita di saponi e detersivi 

si riorganizzano in strutture di dimensioni superiori come suggerito dalla sostenuta crescita occupazionale. Come 

per la filiera della moda la densità commerciale migliore, così come la minor propensione alla chiusura, si ritrova 

nelle località a maggior vocazione turistica, da Livigno fino a Taormina. A Venezia ogni 173 abitanti c’è un esercizio 

appartenente a questa filiera. IN BREVE. Altra filiera in profonda ristrutturazione, i numeri di negozi e addetti 

sembrano suggerire una riduzione dei punti vendita e una contestuale crescita dimensionale. 

MAPPA 9. COMMERCIO AL DETTAGLIO DI QUALSIASI PRODOTTO EFFETTUATO VIA INTERNET. Oltre 21mila nuove imprese che 

hanno come attività principale la vendita di qualsiasi prodotto attraverso internet. Una definizione comprensiva di 

qualunque attività commerciale, da chi sceglie di vendere le merci più disparate a chi si specializza su una singola 

attività privilegiando la vendita online. Un terzo dei comuni italiani non ha aziende di e-commerce, la correlazione 

con il digital divide e la difficoltà nella connessione online è evidente. In termini percentuali, la crescita dal 2019 a 

oggi è stata del 71 per cento, quella occupazionale del 67 per cento. Nel Lazio e in Campania la densità 

commerciale migliore, Caserta, Milano e Napoli le città più grandi con il maggior numero di aziende in rapporto 

alla popolazione. IN BREVE. L’altra faccia della medaglia, l’evoluzione di alcuni player importanti e il moltiplicarsi di 

piccole aziende, senza contare la concorrenza di chi non ha sede in Italia (e nei numeri di Pablo non appare) ma 

qui commercializza. Fare e-commerce non è facile, il turnover iscritte/cessate è altissimo.
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MAPPA 10. RISTORAZIONE. Solo 357 comuni italiani non hanno almeno un ristorante. È sufficiente questo numero 

per raccontare la diffusione della ristorazione, oltre 22mila ristoranti in più in cinque anni, 247 abitanti in media 

per locale. Non solo, l’occupazione è aumentata di un quinto, una crescita del valore aggiunto nettamente 

superiore a quella fatta registrare dal resto dell’economia. La densità commerciale è più elevata nell’area tirrenica 

e nei comuni a vocazione turistica. A Lignano Sabbiadoro vi è un ristorante ogni 30 abitanti. La crescita riguarda 

l’intero territorio nazionale con valori più elevati nel Mezzogiorno, in particolare in Sicilia, Calabria e Sardegna. Vi 

sono alcune fasce territoriali che appaiono meno coinvolte nel boom della ristorazione, in particolare una prima 

area unisce Pesaro a Roma tagliando l’Italia orizzontalmente (la città di Ancona conta il 6 per cento in meno di 

ristoranti), una seconda fascia sale da Ferrara fino a Sondrio. IN BREVE. Settore numericamente in forte espansione, 

a trainare la crescita i centri urbani con i loro nuovi cittadini temporanei portati dai voli low cost (e non solo). 

MAPPA 11 BAR E ALTRI ESERCIZI SIMILI SENZA CUCINA. Altrettanto diffusi sono i bar, ma la dinamica è esattamente 

opposta. Meno 16mila locali, 30mila addetti senza più occupazione. A determinare densità e trend è, ancora una 

volta, la propensione turistica, sono i cittadini temporanei ad assicurarne la diffusione e a contenerne le chiusure. 

È in Sardegna che si registra la densità maggiore di bar. Puglia, Campania e Sicilia le regioni dove si registra una 

tenuta del numero di locali, nella città di Agrigento se ne contano il 13 per cento in più, in quella di Napoli 

l’incremento è dell’8 per cento. All’opposto il comune di Ancona ha visto chiudere un bar ogni quattro, Ferrara 

uno ogni cinque. IN BREVE. La forte contrazione dei bar fonda su mille ragioni differenti, ne riporto tre, non 

necessariamente le più rilevanti. La maggior difficoltà nell’affrontare il periodo Covid e, negli anni seguenti, la 

mutata socialità; meno persone che fanno colazione fuori, complice anche la diffusione delle cialde per il caffè; il 

costo degli affitti sempre più insostenibile per attività con ridotta marginalità.
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MAPPA 12. ALBERGHI E ALTRE STRUTTURE RICETTIVE. Le strutture ricettive, nella quasi totalità alberghi, tengono dal 

punto di vista numerico, crescono nell’occupazione, 27mila in più, e nella creazione di ricchezza. A differenza delle 

mappe precedenti nella densità alberghiera è l’Italia settentrionale a presentare i valori più alti, aumenta la 

concentrazione nelle aree polo, chiudono le strutture nei comuni periferici. Si conferma – come è lecito attendersi 

– la correlazione con le presenze turistiche. Nel sistema locale di Canazei vi è un albergo ogni 18 abitanti, nel 

comune di Lignano Sabbiadoro uno ogni 37 cittadini. Tra le città è Rimini a presentare l’offerta alberghiera più 

consistente in rapporto alla popolazione, un albergo ogni 109 abitanti. IN BREVE. La filiera ricettiva è in forte 

espansione, il 2024 ha chiuso con il record di turisti in Italia, superando nettamente i livelli pre-covid. Cresce la 

presenza straniera e l’offerta di voli low cost, a beneficiarne soprattutto i centri urbani e le località turistiche.

MAPPA 13. AFFITTACAMERE PER BREVI SOGGIORNI, CASE E APPARTAMENTI PER VACANZE, B&B. Il settore della ricettività va 

guardato anche da un altro punto di osservazione, quello degli “affittacamere per brevi soggiorni, case e 

appartamenti per vacanze, b&b”, vale a dire chi affitta tramite Airbnb o altre piattaforme in forma imprenditoriale. 

Oggi le strutture sono oltre 23mila in più rispetto a cinque anni fa, nel quinquennio hanno superato in numero 

quello degli alberghi e di tutte le altre strutture ricettive. La crescita media annuale del valore aggiunto nell’ultimo 

triennio è stata superiore al 7 per cento. Toscana, Trentino-Alto Adige, nord della Sardegna, Gargano e Salento in 

Puglia le aree a maggior densità; a Livigno ogni 18 abitanti vi è un affittacamere, a Sorrento uno ogni 24. Nelle 

aree interne vi è un affittacamere ogni 572 abitanti, nei comuni peri-urbani il numero degli abitanti si triplica, 

1.613. IN BREVE. L’offerta degli affittacamere, alla luce degli ottimi risultati degli alberghi, non va letta come una 

concorrenza alla ricettività tradizionale, ma complementare per accogliere turisti in cerca di una differente 

esperienza d’ospitalità. In alcune aree del Paese sono solo gli affittacamere a sostenere l’offerta turistica.
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MAPPA 14. SERVIZI DEGLI ACCONCIATORI, MANICURE, PEDICURE E TRATTAMENTI ESTETICI. L’e-commerce non prevede ancora 

l’invio del pacco-barbiere, i saloni di bellezza e di acconciatura mantengono un forte radicamento territoriale e 

risultano in crescita del 5 per cento, con un incremento degli addetti del 6 per cento. Ogni 366 abitanti vi è un salone 

di bellezza o di acconciatura. Sicilia, Sardegna e Trentino-Alto Adige le regioni con minor densità, anche se non ci sono 

differenze eccessive con le aree del Paese a maggior presenza di saloni. Il numero dei saloni sembra in espansione 

nell’Italia meridionale. Lungo la dorsale nord adriatica e in vaste aree della pianura padana il numero dei saloni che 

chiudono supera quello delle nuove aperture. IN BREVE. Aumentano le vetrine degli acconciatori e dei saloni di 

bellezza che si affacciano sulle nostre strade. Il territorio non sembra essere fattore discriminante.

Torniamo indietro? Torniamo pure.

Rientro da questa passeggiata con impresso negli occhi le immagini di una città diversa da quella osservata ieri 
e, certamente, differente da quella che troverò domani. Rientro con un blocco pieno di appunti. Fin qui, come 
nella Settimana Enigmistica, il gioco è stato quello di trovare le differenze. Ora si cambia passatempo, 
condivido  le annotazioni con tutti voi per giocare al percorso cifrato, unire i numeri per scoprire insieme che 
cosa apparirà, per dare forma, insieme, al pensiero di un futuro diverso.

Rientro con il desiderio di uscire nuovamente. Questa volta non per osservare le vetrine, ma per guardare «la 
gente che va in passeggiata». Sapendo che Pablo, bravissimo nel contare, poco o nulla possa raccontarmi del 
ruolo che i negozi hanno come presidio sociale, del loro essere avamposto di relazioni, dove lo scambio prima 
ancora che commerciale è umano, dove il numero di serrande alzate è misura della vitalità di una comunità. 
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“Tu sei un ingenuo. Prima di tutto perché credi ancora alle idee 
geniali. Ma quel che è peggio, è che credi all’effetto benefico della 
divulgazione.

No, basta guardarsi intorno per capire che non esiste una sola idea 
importante di cui la stupidità non abbia saputo servirsi.

Tu mi dirai che la diffusione di un pensiero che possa evolvere il 
livello della gente è un dovere civile.

Non riesci proprio a distaccarti da un residuo populista, e anche un 
po’ patetico.

Purtroppo oggi, appena un’idea esce da una stanza, è subito merce, 
merce di scambio, roba da supermercato. La gente se la trova lì, 
senza fatica, e se la spalma sul pane, come la Nutella.

No, qualsiasi pensiero nuovo ha bisogno di cure, di protezione, di 
amore e a volte anche di silenzio, perché se non è preservato dal 
frastuono della cattiva divulgazione soffre, si affievolisce, e a poco a 
poco, muore.”

L’ingenuo (Giorgio Gaber, 1978) 15



Le mappe
Strade e incontri



GUIDA ALLA LETTURA DELLE MAPPE. Nel documento sono riportate 14 mappe, ognuna di esse è costruita su uno specifico 

settore. Ogni mappa è costituita da due pagine. 

MAP X.1. Nella prima pagina sono riportati i dati principali: numero delle imprese (unità locali, dati registro delle imprese) nel 

2024, la differenza rispetto al 2019 in valori assoluti e la variazione percentuale. Seguono due indici di densità commerciale, il 

numero di esercizi ogni 10mila abitanti e il numero di abitanti per esercizio. Vi è maggior densità commerciale, quindi più 

negozi in rapporto alla popolazione, quando il primo indice è alto, mentre per il secondo la densità è maggiore per valori bassi 

(meno abitanti per ogni negozio, quindi una maggior facilità di accesso ai servizi). Le elaborazioni partono da dati comunali, 

per cui è possibile conoscere in quanti comuni l’attività commerciale oggetto di analisi non è presente e la corrispondente 

parte di comuni senza copertura (valori assoluti e percentuale). Nella mappa i punti rossi indicano i comuni senza copertura. 

Dai dati Inps è riportato il numero degli addetti e la variazione quinquennale. Attraverso Pablo è stato calcolato il valore 

aggiunto e la relativa variazione media annua del triennio 2023-2025 (2025 previsionale). Nella tabella sottostante le principali 

attività che compongono il settore esaminato e alcuni degli indicatori riportati precedentemente.

MAP X.2. Nella seconda pagina si trovano i dati territoriali. Le cartine sono costruite sui dati provinciali, è riportato l’indice di 

densità commerciale (in rosso i comuni con maggior densità, quindi dove gli abitanti hanno maggiori possibilità di accedere ai 

servizi) e la variazione quinquennale del numero delle imprese (in verde scuro dove il calo è più contenuto o la crescita è 

maggiore). Nella tabella in alto a destra la suddivisione per tipologia d’area: polo (polo e area intercomunale), peri-urbano 

(comuni di cintura), interno (intermedi, periferici, ultraperiferici). Nelle tabelle successive la graduatoria top & down per 

sistemi locali del lavoro, comuni con numero di abitanti tra 5mila e 50mila, comuni con oltre 50mila abitanti.

17Guida alla lettura delle mappe



COMUNI SENZA ESERCIZI

18Mappa 1.1. Supermercati, ipermercati, discount



VARIAZ. ESERCIZIABITANTI PER ESERCIZIO

DA 262 A 358

DA358 A 544

DA 544 A 640

DA 640 A 1.013

DA -21% A -9%

DA -9 %A -5%

DA -5% A -3%

DA -3% A +10%

19Mappa 1.2. Supermercati, ipermercati, discount



COMUNI SENZA ESERCIZI

20Mappa 2.1. Commercio al dettaglio di prodotti alimentari in esercizi specializzati



VARIAZ. ESERCIZIABITANTI PER ESERCIZIO

DA 353 A 478

DA478 A 713

DA 713 A 981

DA 981 A 1.471

DA -26% A -10%

DA -10 %A -7%

DA -7% A -4%

DA -4% A +7%

21Mappa 2.2. Commercio al dettaglio di prodotti alimentari in esercizi specializzati



COMUNI SENZA ESERCIZI

Mappa 3.1. Telefonia, computer, elettronica in esercizi specializzati 22



VARIAZ. ESERCIZIABITANTI PER ESERCIZIO

DA 1.822 A 2.889

DA 2,889 A 3.586

DA 3.586 A 4.684

DA 4.684 A 8.198

DA -31% A -9%

DA -9%A -5%

DA -5% A 0%

DA 0% A +48%

Mappa 3.2. Telefonia, computer, elettronica in esercizi specializzati 23



Mappa 4.1. Commercio di prodotti per la casa/abitare in esercizi specializzati 24

COMUNI SENZA ESERCIZI



VARIAZ. ESERCIZIABITANTI PER ESERCIZIO

DA 294 A 435

DA 435 A 593

DA 593 A 739

DA739A 1.191

DA -23% A -11%

DA -11%A -9%

DA -9% A -7%

DA -7% A +2%

Mappa 4.2. Commercio di prodotti per la casa/abitare in esercizi specializzati 25



COMUNI SENZA ESERCIZI

Mappa 5.1. Edicole, librerie, cartolerie 26



VARIAZ. ESERCIZIABITANTI PER ESERCIZIO

DA 1.210 A 1.682

DA 1.682 A 1.964

DA 1.964 A 2.273

DA 2.373 A 4.470

DA -31% A -20%

DA -20%A -17%

DA -17% A -15%

DA -15% A -4%

Mappa 5.2. Edicole, librerie, cartolerie 27



COMUNI SENZA ESERCIZI

Mappa 6.1. Commercio al dettaglio di prodotti della moda in esercizi specializzati 28



VARIAZ. ESERCIZIABITANTI PER ESERCIZIO

DA 228 A 379

DA 379 A 477

DA 477 A 588

DA 588 A 806

DA -21% A -14%

DA +-14%A --12%

DA -12% A -10%

DA -10% A 0%

Mappa 6.2. Commercio al dettaglio di prodotti della moda in esercizi specializzati 29



Mappa 7.1. Cura & Benessere. Farmacie, profumerie, erboristerie 30

COMUNI SENZA ESERCIZI



VARIAZ. ESERCIZIABITANTI PER ESERCIZIO

DA 734 A 930

DA 930 A 1.077

DA 1.077 A 1.216

DA 1.216 A 1.712

DA -9% A -5%

DA -5 %A -3%

DA .3% A 0%

DA 0% A +8%

Mappa 7.2. Cura & Benessere. Farmacie, profumerie, erboristerie 31



COMUNI SENZA ESERCIZI

Mappa 8.1. Oggettistica, tempo libero, altri prodotti non alimentari 32



VARIAZ. ESERCIZIABITANTI PER ESERCIZIO

DA 326 A 436

DA 436 A 553

DA 553 A 699

DA 699 A 982

DA -16% A -7%

DA -7%A -5%

DA -5% A -3%

DA -3% A -2%

Mappa 8.2. Oggettistica, tempo libero, altri prodotti non alimentari 33



Mappa 9.1. Commercio al dettaglio di qualsiasi prodotto effettuato via internet 34

COMUNI SENZA ESERCIZI



VARIAZ. ESERCIZIABITANTI PER ESERCIZIO

DA 630 A 1.145

DA 1.145 A 1.370

DA 1.370 A 1.645

DA 1.645 A 2.963

DA +4% A +54%

DA +54%A +70%

DA +70% A +83%

DA +83% A +163%

Mappa 9.2. Commercio al dettaglio di qualsiasi prodotto effettuato via internet 35



COMUNI SENZA ESERCIZI

36Mappa 10.1. Ristorazione



VARIAZ. ESERCIZIABITANTI PER ESERCIZIO

DA 125 A 233

DA 233 A 257

DA 257 A 300

DA 300 A 407

DA -3% A +6%

DA +6 %A -+9%

DA +9% A +12%

DA +12% A +28%

37Mappa 10.2. Ristorazione



Mappa 11.1. Bar e altri esercizi simili senza cucina 38

COMUNI SENZA ESERCIZI



VARIAZ. ESERCIZIABITANTI PER ESERCIZIO

DA 171 A 292

DA 292 A 339

DA 339 A 387

DA 387 A 529

DA -21% A -12%

DA -12%A -9%

DA -9% A -5%

DA -5% A +3%

Mappa 11.2. Bar e altri esercizi simili senza cucina 39



COMUNI SENZA ESERCIZI

Mappa 12.1. Alberghi e altre strutture ricettive 40



VARIAZ. ESERCIZIABITANTI PER ESERCIZIO

DA 127 A 1.247

DA 1.247 A 2.118

DA 2.118 A 3.367

DA 3.367 A 8.370

DA -24% A -6%

DA -6%A -1%

DA -1% A +4%

DA +4% A +28%

Mappa 12.2. Alberghi e altre strutture ricettive 41



COMUNI SENZA ESERCIZI

Mappa 13.1. Affittacamere per brevi soggiorni, case e appartamenti per vacanze, b&b 42



VARIAZ. ESERCIZIABITANTI PER ESERCIZIO

DA 144 A 748

DA 748 A 1.278

DA 1.278 A 2.619

DA 2.619 A 8.999

DA -2% A +40%

DA +40%A +55%

DA +55% A +78%

DA +78% A +164%

Mappa 13.2. Affittacamere per brevi soggiorni, case e appartamenti per vacanze, b&b 43



Mappa 14.1. Servizi degli acconciatori, manicure, pedicure e trattamenti estetici 44

COMUNI SENZA ESERCIZI



VARIAZ. ESERCIZIABITANTI PER ESERCIZIO

DA 249 A 334

DA 334 A 351

DA 351 A 389

DA 389 A 541

DA -5,8% A +1,5%

DA +1,5 %A +3,9%

DA +3,9% A +6,7%

DA +6,7% A +18,2%

45Mappa 14.2. Servizi degli acconciatori, manicure, pedicure e trattamenti estetici



Tutte le fotografie di questa passeggiata sono di Vivian Maier
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